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Il « liberal » Mondale 
scelto da Carter 

per la vicepresidenza 
.. In ultima ••»•••••• •• •• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Il successo di Carter 
JIMMY Carter è dunque il 

candidato del partito 
democratico per la presi
denza degli Stati Uniti. Seb
bene scontata da diverse 
settimane, la notizia resta 
importante. Con Carter i 
democratici hanno trovato 
quel volto nuovo, forse per
sino quel nuovo stile, di cui 
avevano bisogno per tenta
re di tornare alla Casa Bian
ca e di cui la stessa Ame
rica continuava ad avverti
re confusamente la necessi
tà. Il loro candidato questa 
volta parte favorito nella ga
ra presidenziale, chiunque 
sia il suo rivale da parte 
repubblicana. 

La figura di Carter è una 
di quelle che nella vita po
litica americana emergono 
nei periodi critici. Nel
la storia contemporanea 
si possono rintracciare due 
precedenti ad una asce
sa rapida ed imprevista co
me la sua e sono entrambi 
precedenti illustri, sia pure 
per motivi diversi: quello 
di Roosevelt nel 1932 e quel
lo di Kennedy nel 1960. Dif
ferenti furono anche le cau
se per cui nei due periodi 
ricordati gli americani era
no alla ricerca di una guida 
nuova e non meno lo furo
no i destini dei due presi
denti (così come già tendo
no ad esserlo i giudizi sto
rici che si danno dell'uno e 
dell'altro). Analoga è in
vece la situazione di pro
fondo disagio in cui l'opinio
ne pubblica si trovava al
lora e si trova oggi. In con
fronto ai due celebri pre
decessori Carter era tutta
via, al momento in cui si 
impegnò nell'impresa, an
cor meno conosciuto sul pia
no nazionale. Il suo succes
so è quindi persino più ri
velatore. 

Del resto, per" ottenere la 
candidatura Carter ha sfrut
tato a fondo la sua estra
neità dal mondo politico 
più tradizionale degli Stati 
Uniti. La sua polemica si è 
concentrata contro i diri
genti di Washington nel lo
ro insieme e contro le fi
gure che maggiorjnente ma
novravano la macchina del 
suo stesso partito. Egli ha 
detto e ripetuto agli ame
ricani che essi erano molto 
migliori della gente che li 
governava e meritavano 
quindi di essere diretti me
glio. Nello stesso tempo ha 
fatto appello agli antichi va
lori morali del paese, offren
do in questa luce lo stesso 
spirito religioso che egli 
manifesta sempre in pub
blico. 

I L SUCCESSO dì Carter è 
il risultato di un decen

nio drammatico che ha pro
fondamente sconvolto la vi
ta politica americana: sono 
gli anni dominati dalla guer
ra del Vietnam, dalla crisi 
economica, dai conflitti isti
tuzionali, dagli scontri raz
ziali, dallo scandalo Water-
gate, dalla crescente sfidu
cia dell'opinione pubblica 
nel suo governo. Carter è 
un po' la promessa, se non 
di risolvere tutti questi pro
blemi, almeno di voltar pa
gina. Quattro anni fa il suo 
partito, che era stato allon
tanato dalla Casa Bianca nel 
'68. travolto dalle sconfitte 
indocinesi, già vide emer
gere un uomo nuovo: ma il 
candidato di allora, Me Go-
vern, era personalmente 
troppo debole, troppo av
versato dalla macchina del 
suo partito, troppo indeboli
to da una immagine parti
giana, che si era costruita 
di lui, per potere avere suc
cesso. Anche quell'esperien
za non fu tuttavia inutile. 
Essa consenti infatti ai de
mocratici di collegarsi con 
tutta una serie di figure e 
di gruppi, apparsi nell'on
data dei movimenti giova
nili e contestatori, e di re
clutarvi nuovi sostenitori e 

nuovo personale politico. 
Oggi Carter se ne avvan
taggia riuscendo nello stes
so tempo, a differenza del 
suo sfortunato predecessore, 
a presentarsi come uomo ca
pace di unire — e non di di
videre — gli americani at
torno a una piattaforma cau
tamente innovatrice. 
• L'accortezza politica del 

personaggio, ormai ricono
sciuta da tutti, ha avuto 
certo non poco peso nella 
campagna. La prova più elo
quente della sua abilità sta 
proprio nell'essere stato ca
pace sinora di uscire — lui, 
proveniente dal sud, anzi 
primo candidato presiden
ziale, dopo molti decenni, a 
provenire da quelle regioni 
— dai soliti dilemmi degli 
scontri razziali: è riuscito 
cioè ad ottenere l'appoggio 
di influenti personalità ne
gre e quindi il voto della 
gente di colore senza per
dere simpatie fra gli elet
tori bianchi. Ha trovato 
consensi sia fra le popola
zioni rurali e nella piccola 
provincia, sia fra le masse 
dei grandi centri industria
li. In questo modo ha di
strutto personaggi come 
Wallace e Jackson che sino 
a pochi mesi fa sembrava
no avere una parte decisiva 
nella politica americana. 

NATURALMENTE la sua 
corsa al potere non è af

fatto conclusa. I favori di 
cui Carter gode oggi nei 
sondaggi di opinione non si
gnificano ancora certezza di 
essere eletto a novembre. 
Se i repubblicani dovessero 

"decidere di contrapporgli 
Reagan, le sue possibilità 
di vittoria diventerebbero 
più forti. Con Ford la lotta 
può risultare assai incerta 
poiché tenderà a ridursi al 
generico confronto fra spe
ranze e timori di un cam
biamento in momenti diffi
cili. Per vincere la contesa 
Carter dovrà fare ricorso a 
tutte le sue risorse. Se do
vesse riuscirvi, egli si trove
rà in compenso in una fa
vorevole situazione che ben 
pochi presidenti degli Stati 
Uniti hanno conosciuto nel
la storia recente. Avrà cioè 
di fronte a sé (almeno così 
dicono tutte le previsioni 
più diffuse) un Congresso 
con due Camere composte 
in maggioranza da gente del 
suo stesso partito. Potrà 
quindi trovare un migliore 
equilibrio costituzionale e 
in questo quadro realizzare 
più agevolmente i suoi pro
grammi. 

Quali questi siano non è 
stato detto sinora con molta 
chiarezza. Carter ha messo 
in testa a tutte le sue prio
rità il problema dell'occu
pazione e questo ha certa
mente contribuito al suo 
successo. Egli non si è ac
contentato cioè delle assicu
razioni sulla ripresa del
l'economia americana, per 
prestare piuttosto attenzio
ne ai sintomi allarmanti che 
rivelano quanta fragilità vi 
sia ancora in quella ripresa. 
In politica estera Carter è 
stato abbastanza abile per 
tenersi fuori dalle polemi
che sulla distensione, che 
erano state originate da 
personaggi del suo stesso 
partito (Jackson. Meany) e 
che sono poi rimbalzate con 
effetti negativi tra le file 
del partito repubblicano. 
Tutti questi sono sintomi 
che depongono a favore del 
candidato democratico. Non 
costituiscono però ancora 
un vero disegno di governo. 
I problemi interni e inter
nazionali dell'America non 
sono pochi. Con essi Carter 
dovrà confrontarsi nella 
stretta elettorale dei pros
simi mesi e, in misura assai 
più impegnativa, nei quat
tro anni successivi, se egli 
riuscirà ad essere il vincito
re dell'autunno elettorale. 

Giuseppe Boffa 

Sollecitati tutti i partiti democratici per una rapida soluzione della crisi 

Precise richieste sindacali 
per gli impegni di governo 

La relazione di Scheda al Direttivo CGIL-CISL-UIL — Urgenti misure incisive e rigorose per il risanamento dell'economia — Potenziamen
to e qualificazione della base industriale e agricola — Risanamento della finanza pubblica — Respinta la richiesta di fermare il mecca
nismo della scala mobile — Riproposto un blocco temporaneo delle retribuzioni ad un livello che potrebbe essere fissato sugli otto milioni 

La motivazione della sentenza 

La Corte 
costituzionale: 

ecco perché 
il cumulo 
dei redditi 

è illegittimo 
Secondo i giudici il principio ispiratore delle norme im
pugnate viola gli articoli della Costituzione sulla parila 
dei cittadini, sulla tutela della famiglia, e sulla capacità 
contributiva - Sarà il Parlamento a decidere sul rimborso 

« Chiarezza e certezze » da 
parte di tutti, dei partiti de
mocratici, del futuro governo, 
delle forze sociali e anche, 
quindi, da parte del sindaca
to: è questa, sintetizzata in 
poche battute, l'essenza della 
relazione con la quale Rinal
do Scheda ha aperto ieri a 
Roma i lavori del Direttivo 
della Federazione Cgil, CIsl, 
Uil. Scheda ha parlato a no
me della segreteria unitaria e 
già questo è un primo fatto 
di grande valore, il sindaca
to insomma fa la sua parte, 
si mostra ancora una volta 
all'altezza della situazione, 
propone misure di politica 
economica e sociale «da rea
lizzare immediatamente o en
tro breve tempo — ha detto 
Scheda — tali da fornire del
le indicazioni su come ini
ziare la nuova legislatura e 
l'attività del nuovo governo ». 

L'esperienza passata, fatta 
di deludenti e inconcludenti 
confronti con i governi, inse
gna che un programma di po
litica economica « se non è ar
ticolato per tappe e se non 
prevede con chiarezza dei 
punti di attacco da cui co
minciare registrerà t e m p i 
morti, tarderà a farsi strada, 
subirà più facilmente ogni 
sorta di freno». «Ciò non 
significa — ha precisato Sche
d a — u n piano di interventi 
soltanto di tipo congiuntu
rale che assumerebbe le ca
ratteristiche di una riedizio
ne della politica dei due tem
pi della quale francamente 
non abbiamo un buon ricor
do». 

LA SITUAZIONE — Oli 
obiettivi che il sindacato, con 

il dibattito del Direttivo, cer
ca di selezionare ribadendo la 
validità della sua scelta stra
tegica per l'occupazione e la 
qualificazione della base pro
duttiva, traggono fondamen
to dal permanere della gravi
tà della crisi economica. I se
gni della ripresa — ha rileva
to Scheda — « non paiono es
sere in grado non diciamo di 
eliminare, ma neppure di at
tenuare la gravità del proble
mi di cui soffriva l'economia 
italiana prima che si verifi
cassero i cenni di quel tipo di 
ripresa che è ora in atto ». 
Le caratteristiche di tale ri
presa « sono molto precarie » 
anche se «sarebbe impruden
te dire che a settembre rien
trerà ma è. allo stato, desti
nata a declinare, se non ci si 
muoverà per cambiare rapi
damente le scelte di fondo ». 

IL GOVERNO — La prova 
che si vuole cominciare a 
cambiare deve venire dal go
verno e dal padronato. Qua
le governo? Il sindacato non 
si è diviso sulla questione del 
rapporto col quadro politico 
e indica esigenze generali 
estremamente importanti. In
tanto si è nettamente contra
ri « a un governo di attesa » 
e non è «accettabile la costa
tazione secondo cui il 20 giu
gno sarebbe scaturita dalle 
urne una situazione di ingo
vernabilità ». « Spetta alle for
ze politiche — ha detto Sche
da proporre soluzioni — in 
ogni caso il sindacato inten
de rivolgersi a tutti i partiti 

Alessandro Cardullì 
(Segue in penultima) 

Oggi in lottai terremotati del Friuli £ ; ^ £ S & T B K ! * 
i fissato per le ore 15 In piazza 1. Maggie. I cittadini colpiti dal sisma chiedono agli organi di 
regionale interventi concreti e coordinati per la ricostruzione < 

del Friuli si svol-
concentramento 

governo centrale e 
A PAGINA 2 

Il CC approva il documento politico e elegge la nuova Direzione 

De Martino rifiuta 
gai carica dirigente i 

Nenni: è un « elemento di turbamento e di amarezza » — Confermata la posizio
ne sul governo e auspicata la continuazione del processo di riavvicinamento col PCI 

Nel momento stesso in cui 
il Comitato centrale socia
lista sanzionava, nel pome
riggio di Ieri, la propria for
male unità politica votando 
all'unanimità il documento 
che fissa la linea e i compi
ti del partito, esso registra
va anche l'episodio più 
drammatico e imprevisto di 
una sessione già ricca di col
pi di scena: De Martino 
(l'uomo, cioè, che ha guida
to negli ultimi anni la com
plessa ridislocazlone del PSI 
dalla politica del centro-si
nistra a quella dell'alterna
tiva) annunciava la sua de
cisione di ritirarsi da ogni 
funzione dirigente invitando 
l'assemblea a non votarlo 
come membro della Direzio
ne. Con questi due atti — la 
votazione del documento e 
il ritiro del leader — ha pre
so nuova e forse definitiva 
consistenza l'operazione di 
aggregazione di un nuovo 
gruppo dirigente attorno al 
nuovo segretario che verrà 
nominato oggi e che dovreb
be essere, secondo la comu
ne previsione Bettino Cra-
xi, già vice-segretario. 

L'ultimo adempimento del 
CC è stata la elezione della 
Direzione. Le votazioni han
no avuto luogo in serata 
con il nuovo metodo deli
berato nella tarda nottata 
di mercoledì. Esso prevede 
che l'organismo è composto 
di 31 membri, di cui non 
più del 6QTo parlamentari. 
e viene eletto su lista aper
ta a tutti i membri del CC. 
riservando ad ogni votante 
un massimo di 21 preferen
ze (con il che un terzo dei 
posti viene assicurato alle 
minoranze). 

Naturalmente l'attenzione 
degli osservatori si è appun
tata soprattutto sulle moti
vazioni del clamoroso gesto 
di De Martino cercando di 
comprendere, dalla sequenza 
degli avvenimenti che l'han
no preceduto, ciò che può 
avere indotto un politico tut-
t'altro che passionale ad una 
decisione cosi grave. Gli in
terrogativi ruotano attorno 
ad un fatto certamente ano-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Ingrao 
commemora 
alla Camera 

il giudice 
Occorsio 

Mentre proseguono, sen
za sviluppi clamorosi, le 
indagini per assicurare al
la giustizia gli assassini 
di Vittorio Occorsio e i 
loro mandanti, la figura 
del giudice ucciso è stata 
commemorata ieri alla Ca
mera dal presidente del
l'assemblea compagno Pie
tro Ingrao. Il discorso di 
Ingrao è stato una fer
ma denuncia dei tentativi 
eversivi e un severo ri
chiamo a contrastare, con 
strumenti concreti, il ri
schio di una sfiducia nella 
democrazia e negli organi 
dello Stato. A PAG. 5 

Era ricercato per diverse azioni terroristiche tra cui l'assassinio di Coco 

Il capo dei NAP Gentile Schiavone arrestato a Roma 
Nel nascondiglio trovati armi e documenti che rivelano legami tra i « nuclei armati » e le « brigate rosse » 

Dopo la riunione della Direzione democristiana 

Oggi Andreotti 
consulta i partiti 

Il mandalo limitato dalla DC con la pretesa di assegnare in partenza il ruolo di 
opposizione al PCI - Riconoscimenti e contraddizioni nella relazione di Zaccagnini 

Centoquattordici agenti In , tanti ». Tra questi, alcuni vo-
borghese guidati da cinque lantini firmati «NAP» e 
funzionan dell'ispettorato per 
l'antiterrorismo hanno arre
stato, ieri pomeriggio alle 
14.45. in un appartamento di 
R o m a . Giovanni Gentile 
Schiavone, 28 anni, il presun
to capo dei «Nuclei armati 
proletari ». Quando il terro
rista ha poggiato la mano 
sulla «« Colt 38 » che teneva 
infilata nella cintura ha sen
tito la canna di una pistola 
sulla tempia e uno dei poli
ziotti che gli diceva: «Non la 
toccare, sennò t'ammazzo ». 
Pochi minuti dopo il «nappi-
sta » veniva portato via am
manettato e si cominciava 
a frugare nella mansarda do
ve finora si è nascosto, al 
numero 214 della Circonvalla
zione Nomentana. 

Molte le armi con munizio
ni e molti 1 documenti «scot-

« Brigate Rosse » riguardami 
l'uccisione del procuratore 
generale della Corte d'Appel
lo di Genova Francesco Co-
co. assassinato il mese scor
so assieme ai due agenti del
la scorta mentre tornava a 
casa, n legame tra NAP e 
« Brigate Rosse », quindi, se
condo gli investigatori è de
finitivamente provato. E su 
Schiavone — già ricercato 
dalla magistratu.a per par
tecipazione a banda annata 
e ad associazione sovversiva. 
e ritenuto l'organizzatore e 
l'esecutore di una sfilza di at
tentati compiuti dai napplstl 
a Roma negli ultimi mesi — 
pesa ora un sospetto in più: 
quello del barbaro assassinio 
di Genova. 

Giovanni Gentile Schiavo
ne si nascondeva nella man

sarda alla Circonvallazione r 
Nomentana da almeno un an- i 
no. Per i v:cini di casa era 
un « tranquillo impiegato che 
usciva tutte le mattine alla ! 
stessa ora e rientrava la sera, 
molto educato ed elegante». ». 
Si spostava servendosi di due 
auto di grossa cilindrata, una 
« 125 » e una « 132 », Indos
sando spesso un impeccabile 
abito blu. Per scovarlo gli uo
mini deH'Antiterronsmo han
no lavorato due mesi nel 
quartiere Nomentano, girando 
negozio per negozio e porto
ne per portone con la sua 
fotografia. A poco a poco so
no riusciti « restringere sem
pre più 11 campo delle ricer
che, finché hanno individua
to persino il barbiere dove 

Sergio Crìscuoli 
(Segue a pagina 4) Giovanni Gentil* Schiavone mtntra ontra in questura 

Prima di incontrarsi con gli 
altri partiti — secondo un 
programma molto fitto che 
comprende tutta la giornata 
di oggi —, Giulio Andreotti 
ha avuto una seconda inve
stitura da parte della Demo
crazia cristiana. Era stata la 
DC a indicarlo al presidente 
della Repubblica, ed ora è 
stata la DC a fornire alcune 
indicazioni politiche che do
vrebbero stare alla base del 
suo tentativo di formare il 
governo. Vi è stata una rela
zione di Zaccagnini. infine 
approvata all'unanimità dal
la Direzione, oltre ad alcuni 
interventi che contengono ac
centuazioni in un senso o nel
l'altro. 

Che cosa vuole la Democra
zia cristiana? Nel documento 
conclusivo approvato si espri
me al presidente incaricato 
un augurio di successo, per
ché egli possa giungere — si 
dice — alla formazione del 
nuovo governo « nella pienez
za del suo mandato». La re
lazione del segretario del par
tito contiene però un vincolo 
che limita drasticamente que
sto mandato, po.ché parte 
dall'affermazione secondo cui 
al confronto tra le forze po
litiche si deve andare consi
derando in partenza il PCI 
quale forza di opposizione. 
Dunque, l'elasticità che ap
pare nel documento democri
stiano per quanto riguarda 
la latitudine del mandato di 
Andreotti. è poi condizionata 
dalla persistente pretesa di 
attribuire preventivamente i 
ruoli ai partiti. E ciò quando 
il risultato del 20 giugno — 
come ammette lo stesso Zac
cagnini — « non lascia molto 
spazio per predeterminare 
formule di governo», in un 
quadro che nch:ede — chi 
può negarlo? — un « estremo 
realismo ». 

In sostanza: - si ammette 
che una maggioranza non c'è. 
ma si continua ad affermare 
che il PCI è l'opposizione. 
Qui l'impostazione zaccagni-
niana urta anzitutto contro 
un inciampo logico: opposi
zione a che cosa? E' eviden
te che una forza di opposi
zione può definirsi solo in re
lazione a una maggioranza, 
a una coalizione maggiori
taria, e a una politica che 
esistono e si manifestano. 

Del resto, la contraddizione 
risulta ancora più evidente 
se si riesce a seguire 11 ra
gionamento svolto da Zacca
gnini con la sua relazione. 
Il segretario de riconosce in
fatti — al contrario di quan
to fece Fanfani dopo 11 voto 
— che una soluzione dovrà 
essere ricercata attraverso 

una « interpretazione equili
brata dei "mandati" ricevuti 
(dai partiti) da parte dei ri. 
spettivi elettori »; nessun par
tito — ne consegue — do
vrebbe pretendere di far 
prevalere una interpretazione 
esclusiva del voto ottenuto 
dalle proprie liste. E la posi
zione della DC. sia pure at
traverso una forte sottolinea
tura del problema del rap
porti con il PCI, non vi è 
dubbio che cozza proprio con
tro questa esigenza. 

« Noi — afferma Zaccagni
ni — non ci rassegneremo 
alla temuta ingovernabilità 
di questo Parlamento». «Non 
chiediamo affatto al PCI — 
d.ce ancora — di stare al
l'opposizione senza farla; gli 
chiediamo soltanto di essere 
un'opposizione che insieme 
alle funzioni di controllo e 
di stimolo e di proposte se-

C.f. 
. (Segue in penultima) 

oca anche lui ? 
QUALCHE NOTIZIA che 

ci accade di leggere 
ogni tanto sui giornali o 
della quale leniamo co
munque a conoscenza ci 
convince sempre di più 
che la morale, la visione 
del mondo, quella che i 
tedeschi chiamano Wel-
tanschauung della povera 
gente, della gente mode
sta e comune, dei non 
ricchi insonnia, è cosa 
non soltanto diversa ma 
spesso addirittura oppo
sta a quella cut si ispira
no i ricchi e. tra costoro. 
lor signori che dei ricchi 
sono i supremi pontefici. 
E' di ten una dichiara
zione del signor Gianlui
gi Gobetti, che crediamo 
sia il maggior esponente 
finanziano dell'IFI, vale 
a dire della grande ho!-
d.ng cut fanno capo tut
ti gli interessi degli Agnel
li, nella quale, a proposi
to di voci corse di ces
sione della J Rinascen
te ». dopo l'avvenuta ven
dita della SAI, ha detto 
tra l'altro: « „. non abbia
mo nessuna intenzione di 
ridurre il nostro impegno 
in Italia. Del resto la 
spia di disimpegno si ha 
quando qualcuno tende 
ad accumulare debiti, non 
quando tende a ridurli ». 

Ecco una dichiarazione 
preziosa, dalla quale si ri
cava che tra lor signori 
e noi non c'è ti mare: 
c'è l'universo, il cosmo. 
l'infinito. Se voi volete o 
dovete cambiare Paese, o 
anche soltanto regione, o 
anche soltanto quartiere 
o persino soltanto stra
da, che fate? Regolate t 
debiti che avete sul po
sto e traslocate «puhtt», 

non lasciando dietro di 
voi pendenza alcuna. Co
si fa la p.ccola gente per 
bene. Lor signori invece 
che fanno"* Aiendo deci
so di involarsi, assomma
no debiti a debiti, arraf
fano più che possono, si 
rimpinzavo fino a scop
piare e poi si squagliano. 
Naturalmente non tutti 
sono Smdona. Esistono 
tra lor signori venazioni 
anche sensibili di st:'e e 
di cautela, ma queste 11-
nazioni riguardano il mo
do, non il mento. A pro
posito di quest'ultimo, il 
capo dell'IFI non potcìa 
essere più chiaro: «'.a 
spia dì d.s.mpeeno s: ha 
quando qualcuno tende ad 
accumulare deu.t.. non 
quando tende A ridurli.-. 
Ebbene signor Gobetti, 
sappia che già lo aveva
mo sospettato. 

Il beilo e poi che da 
qualche settimana lex-am-
ministratore delegato, sal
vo errore, della Fiat e un 
senatore democristiano, 
Umberto Agnelli. Dobbia
mo credere che anche lui, 
membro del Parlamento, 
la pensa così? Ed e con 
questi principi che egli si 
appresta (come qualche 
giornale ha riferito* a 
collaborare alla composi
zione del programma del 
suo partito? Ci piacereb
be saperlo e se il sen. 
Agnelli non si degna di 
risponderci direttamente 
(lo capiremmo benissimo) 
ci faccia sapere qualche 
cosa attraverso il suo 
fido Luca di Montezcmo-
lo, che gli sta accucciato 
vicino, col giornale in 
boCca. 

Forttbraccio 

I motivi per i quali la Cor
te Costituzionale giudica 
inammissibile la norma dal 
cumulo dei redditi dei coniu
gi ai fini dell'imposta perso
nale sono stati resi pubblici 
ieri. La sentenza contesta U 
fondamento stesso della nor
ma. Infatti la presupposizio
ne «che la capacità contri
butiva di due persone, co
niugi non separati, sia in con
creto superiore a quella del
le stesse persone che non 
.-.ìano coniugi, a causa della 
ì :duzione delle spese gene
rali. della collaborazione e del
l'assistenza reciproca» non 
sarebbe fondata peiché «non 
ò dimostrato né dimostrabi
le. anche per la varietà delle 
possibili ipotesi e delle situa
zioni concrete (caratterizzate, 
fra l'altro, dalla esistenza di 
fi^li) che in ogni caso per 
tale influenza si abbia un 
aumento della capacità con
tributiva dei duo soggetti in
sieme considerati». 

La Corte rileva, inoltre, che 
con il cumulo si è posto in 
essere un trattamento fiscale 
più oneroso per i coniugi con-
vivon'i legalmente rispetto al
le persone che. pur facendo 
vita in comune, non sono 
uniti in matrimonio. Si af
ferma quindi l'esigenza, an
che olla luce del diritto di 
famiglia, che «i principi del
la personalità e della progres
sività dell'imposta siano esat
tamente applicati; che la 
soggettività passiva dell'im
posta sia riconosciuta ad ogni 
persona fisica con riguardo 
alla sua capacita contributi
va » e che « la materia trovi 
adeguata disciplina in norme 
per le quali il possesso dei 
redditi si sostanzi nella Ube
ra disnonibilità di essi». 

In base a questi principi la 
sentenza invalida le leggi che 
prevedono il cumulo interve
nute dal 1958 al 1973 ma non 
la legge numero 576 del 1975. 
nota come « miniriforma Vi-
sentini ». in base alla quale 
è stata redatta la dichiara
zione fiscale di quest'anno ed 
eseguito il versamento in ba
se ad autotassazione. Tutta
via la Corte pone le premes
se dell'invalidazione, appena 
gli fosse presentato ricorso. 
anche di quest'ultima legge 
ed esprime « l'auspicio » che 
la legislazione venga rapida
mente adeguata, eventualmen
te rendendo facoltativa, la 
scelta fra tassazione separa
ta o cumulata dei coniugi. 

II problema del rimborso 
por l'eccedenza versata per 
l'imposta del 1974, posta a 
ruolo quest'anno, non si po
ne come conseguenza diretta 
della sentenza la cui validità 
decorre dalla pubblicazione. 
E' problema politico, che de
ve risolvere il Parlamento, n 
i invio del pagamento della 
rata d'imposta scaduta il 10 
luglio ha inteso acquisire lo 
spazio di due mesi di tempo 
per prendere le decisioni ma 
la scadenza del 10 settembre 
è vicina. Si dovranno rego
lare: 1) la posizione di co-. 
mugi che hanno pendenze per 
l'imposta complementare del 
1P74: 2) quanti siano in at
tesa di definizione delle pra-
t.cho di condono fiscale, eva
se all'80'^ circa; 3) quanti 
hanno eia ricevuto la car
tella delle imposte per il 1974: 
4) quanti debbono ancora ri
cevere la cartella por il ma-
desimo anno; 5» per ana'.o-
j:.a. m caso di una nuova 
drfiniztone legislativa, quanti 
hanno versato imposte in più 
con l'autotassazione. 

Nella nuova lezge si dovrà 
tener conto che la norma 
sul cumulo introdotta con lo 
scopo dicmarato di dare prò* 
^rc^.s.v.'à «ll'.mDosta perso
nale. non ha ra??.unto lo 
icopo. L'intero meccanismo 
dell'importa pedonale opera 
:n prew.cn/-i a carico de: 
rodd.n d. '.a-, oro d.pendente. 
data la facilità di accerta
mento. mentre restano aperte 
le porte dell'evasione per 
gran parte desìi altri redditi. 

Ur-rt delle conseguenze ne
gative dell'intervento della 
Corte sta nell'aggravamento 
de! disordine amministrativo 
per la mole di operazioni 
connesse al rimborso. Questo 
interviene in un momento 
ne! quale l'adeguamento del-
ì'entrata statale alle esigen
ze della sposa pubblica ha 
grande peso per quals.asi po
litica di risanamento econo-
m.co. D. qui l'urgenza di un 
intervento rapido, in forme 
semplificate al massimo — 
at?ra verso il credito d'impo
sta ed il conguaglio con le 
trattenute dalle buste paga 
—• ed al tempo stesso dirette 
a rendere rapidamente pos
sibile, in un quadro di mag
giore coerenza, l'accertamen
to del debito almeno del mag
giori contribuenti attraverso 
gli accertamenti per campio
ne già deliberati. Allo Stato 
\errà meno, con l'abolizione 
del cumulo, una entrata sti
mata da un minimo 41 M> ad 
un massimo di 700 mtlferdl. 
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